
Modello “AV”

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’IMPRESA AUSILIARIA

Stazione appaltante: Comune di Sanluri

GARA  A  PROCEDURA  APERTA  PER  L’  AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI 
GESTIONE  INTEGRATA  POLO  MUSEALE  SANLURESE  E  DELL’ARCHIVIO 
STORICO PERIODO DAL 01/12/2022 AL 28/02/2024.  CIG 9374283F0A

Il sottoscritto (nome) ......................................   (cognome)..................................................................

nato a ……………………………………………………il …………………………………....

in qualità di 

(barrare la casella che interessa)

 Rappresentante Legale

 Procuratore del legale rappresentante (giusta procura allegata alla presente in copia conforme 

all’originale)

dell’impresa (denominazione e ragione sociale ……………………………………, 

quale  IMPRESA  AUSILIARIA  del  concorrente  (indicare  denominazione  e  ragione  sociale)

……………………………………………………..  partecipante  alla  procedura  aperta  per 

l’affidamento servizio in oggetto

in conformità  alle  disposizioni  del  D.P.R. 28.12.2000, n.  445, articoli  46 e 47 in  particolare,  e 

consapevole delle sanzioni  penali  previste  dall'articolo 76 dello stesso Decreto per le ipotesi  di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

DICHIARA

1) che l’impresa ha domicilio fiscale in  ………………………………………………….…….

codice fiscale………………………………Partita IVA…………………………….indirizzo 

di posta elettronica certificata (in stampatello) …………………………………………….. 

che autorizza ad ogni effetto di legge per il ricevimento di tutte le comunicazioni inerenti 

alla suindicata procedura;

2) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di appalto o 



concessione previste dall'art. 80 del D. Lgs. 50/2016, ed in particolare:

 ai sensi dell’art. 80 comma 1  : di non avere subito condanna con sentenza definitiva o 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 

richiesta ai sensi dell’art. 444 del cod.proc.pen. per uno dei seguenti reati:

a) delitti,  consumati o tentati,  di cui agli articoli 416, 416 bis del codice penale ovvero 

delitti  commessi  avvalendosi  delle  condizioni  previste  dal  predetto  articolo  416bis 

ovvero al  fine di agevolare l’attività delle associazioni  previste dallo stesso articolo, 

nonché  per  i  delitti,  consumati  o  tentati,  previsti  dall’articolo  74  del  decreto  del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto 

del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto 

legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  quanto  riconducibili  alla  partecipazione  a 

un’organizzazione  criminale,  quale  definita  all’articolo  2  della  decisione  quadro 

2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti,  consumati o tentati,  di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 

321,  322,  322bis,  346bis,  353,  353bis,  354,  355  e  356  del  codice  penale  nonché 

all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode  ai  sensi  dell’articolo  1  della  convenzione  relativa  alla  tutela  degli  interessi 

finanziari delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 

di  eversione  dell’ordine  costituzionale  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività 

terroristiche;

e) delitti  di cui agli articoli  648bis, 648ter e 648ter. 1 del codice penale,  riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 

del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione;

-  che,  ai  sensi dell'art.  80,  comma 3 ult.  periodo del D. Lgs.  50/2016, sono intervenute  le 

seguenti condanne, di cui ai precedenti reati, (ivi comprese quelle per le quali il dichiarante 

abbia beneficiato della non menzione): ___________________________________________

__________________________________________________________________________

ma non ricorre causa di esclusione per il seguente motivo: (barrare la casella che interessa):



£ reato depenalizzato; £ intervenuta riabilitazione; 

£ reato estinto;  £ intervenuta revoca della condanna; 

£ limitatamente alla lett. g) è decorso il periodo di cinque anni oppure è decorso il periodo della pena  

principale se inferiore a cinque anni;

 ai sensi dell’art. 80 comma 2  : che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di 

sospensione  o  di  divieto  previste  dall’art.  67  del  d.lgs  159/2011  o  di  un  tentativo  di 

infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto;

 ai sensi dell’art. 80 comma 4  : (barrare la casella che interessa) 

£ di  non aver commesso violazioni gravi,  definitivamente accertate,  rispetto agli  obblighi 

relativi  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse  o  i  contributi  previdenziali,  secondo  la 

legislazione italiana o quella dello stato n cui sono stabiliti,

oppure

£ specificare eventuali violazioni e lo stato delle stesse (eventuale caso di cui all’art. 80 

comma 4 ultimo periodo):

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

A tale fine si dichiara:

- che l’Agenzia delle Entrate competente per territorio è______________________________

-  che  l’Impresa  rappresentata  applica  ai  propri  lavoratori  dipendenti  il  seguente  contratto 
collettivo di lavoro: _____________________________________

-che  è iscritta all’ INPS n.ro matricola _____________________sede__________________

-che è iscritta all’INAIL n.ro codice ________________________sede__________________

 ai sensi dell’art. 80 comma 5:   

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e  sicurezza  sul  lavoro  nonché  agli  obblighi  di  cui  all’articolo  30,  comma  3  del  d.lgs 

50/2016;

b) di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 

per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 

110 del d.lgs 50/2016;

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti  professionali,  tali  da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità, come significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto 



di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in 

giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre 

sanzioni, ovvero tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 

appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; ovvero, anche 

per  negligenza,  aver  reso  informazioni  false  o  fuorvianti  suscettibili  di  influenzare  le 

decisioni  sull’esclusione,  la  selezione  o  l’aggiudicazione  ovvero  aver  omesso  le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;

d) che  con  la  propria  partecipazione  non  venga  determinata  una  situazione  di  conflitto  di 

interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del d.lgs 50/2016 ;

e) di  non  aver  creato  una  distorsione  della  concorrenza  derivante  dal  precedente 

coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di 

cui all’articolo 67 del d.lgs 50/2016 ;

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,  compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di  cui 

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione ;

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55;

i) (barrare la casella che interessa)

£ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 

L. n. 68/1999.

oppure: 

£ di non essere soggetti alla normativa di cui alla legge n. 68/99 sul diritto al lavoro dei  

disabili in quanto:_________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

l) che nell’anno antecedente la pubblicazione del bando (barrare la casella che interessa):

£ NON E’ STATO VITTIMA dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13/5/91 n. 152, convertito, con 

modificazioni,  dalla  legge  12/7/1991  n.  203,  pertanto  non  ha  denunciato  tali  fatti 

all’Autorità Giudiziaria;



£ ESSENDO STATO VITTIMA dei reati  previsti  e puniti  dagli  articoli  317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13/5/91 n. 152, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12/7/1991 n. 203, sono intervenuti i casi previsti dall’art. 4 

comma 1 L. 689 del 24/11/1981(stato di necessità);

£ E’ STATO VITTIMA dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati  ai  sensi  dell'articolo  7  del  decreto  legge  13/5/91  n.  152,  convertito,  con 

modificazioni,  dalla  legge  12/7/1991  n.  203,  ed  ha  denunciato  tali  fatti  all’autorità 

Giudiziaria  tra 

cui:___________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

_

________________________________________________________________________;

m) (barrare la casella che interessa)

£ di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile 

rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

£ di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovino, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art.2359 del 

codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;

£ di  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  soggetti  che  si 

trovino, rispetto al concorrente,  in situazione di controllo  di cui all’art.  2359 del codice 

civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente. 

Si  indicano  i  soggetti  con  cui  sussiste  una  situazione  di  controllo  di  cui  all'art.  2359  del 

c.c.:________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

 ai sensi dell’art. 80 comma 7:   (barrare la casella che interessa):

£ di non trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice, limitatamente 

alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 

18 mesi,

oppure



£ di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice, limitatamente alle 

ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 

mesi,

ovvero 

£ abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie 

di reato, o all’art. 80 comma 5 del Codice,

e di allegare all’interno della documentazione amministrativa le prove di aver risarcito 

o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di 

aver  adottato  provvedimenti  concreti  di  carattere  tecnico,  organizzativo  e  relativi  al 

personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti;

 ai sensi dell’art. 80 comma 9:   (barrare la casella che interessa)

£ di non avere subito sentenza definitiva che comporta esclusione dalla partecipazione alle 

procedure di appalto;

oppure

£ di  aver  subito  sentenza  definitiva  che  comporta  esclusione  dalla  partecipazione  alle 

procedure di appalto, come segue, ma che è decorso il periodo di esclusione derivante da 

tale sentenza:

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

3) che nei propri confronti:

▪ non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. del 2001, 

n.  165  (ovvero  di  non aver  concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o  autonomo  e 

comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 comma 16 –ter  

[ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 

esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle  medesime  pubbliche 

amministrazioni  nei  confronti  dell’impresa  concorrente  destinataria  dell’attività  della 

pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio successivo 

alla cessazione del rapporto di pubblico impiego);
▪ non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del D.l. n. 90/2014 (ovvero di non 

essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha 

sede, non è possibile l'identificazione dei soggetti che detengono quote di proprietà del 

capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli 



obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in conformità 

alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231);

4) di  possedere  i  seguenti  requisiti  tecnici e  le  seguenti  risorse  oggetto  di  avvalimento che 

vengono  messi a disposizione del concorrente avvalente che ne risulta sprovvisto al fine di 

garantire il possesso dei requisiti di capacità economica-finanziaria e/o di capacità tecnica-

professionale richiesti ai fini della partecipazione alla procedura aperta suindicata:

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

..………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

5) di  obbligarsi   verso  il  concorrente  (indicare  denominazione  e  ragione  sociale  del  

concorrente  ausiliato)……………………………………………………………. e  verso  la 

stazione  appaltante  a mettere  a  disposizione  per  tutta  la  durata  dell'appalto  le  risorse 

necessarie suindicate di cui è carente il concorrente ed in proposito allega il contratto di 

avvalimento; 

6) di non partecipare alla gara in proprio o associata  o consorziata ai sensi dell’art.  45 del 

D.lgs. 50/2016 e di non aver prestato avvalimento ad altro concorrente partecipante alla 

presente procedura di appalto;
7) che i nominativi dei direttori tecnici, dei soci (per le società in nome collettivo), dei soci 

accomandatari  (per  le  società  in  accomandita  semplice),  degli  amministratori  muniti  di 

potere di rappresentanza, del socio unico persona fisica, del socio di maggioranza se con 

meno di quattro soci (in questo caso se persona giuridica, tutti i suoi amministratori muniti 

di potere di rappresentanza) sono:

Cognome e nome Luogo e data di nascita Comune di residenza Carica ricoperta 



8) che,  ai  sensi  dell’articolo  80,  comma  3,  secondo periodo del  D.Lgs  50/2016,  nell’anno 

antecedente la pubblicazione del bando di gara:

- □ non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la 

società o aventi la qualifica di direttore tecnico;

-  □ sono cessati  dalla carica i soggetti, aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la 

società o aventi la qualifica di direttore tecnico, di seguito elencati:

Cognome e nome Nato a In data Carica ricoperta Fino alla data 
del 

 che nei confronti dei soggetti cessati  non sono state emesse condanne penali di cui all’art. 
80 – comma 1 – del d.lgs. 50/2016

ovvero 

 che sono state emesse in via definitiva le seguenti  condanne penali  di cui all’art.  80 – 
comma 1 – del d.lgs. 50/2016 nei confronti del/i soggetto/i di seguito indicato/i 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

e che vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai sensi dell’art. 80 –comma 3 – del d.lgs. 
50/2016 nei termini di seguito indicati

 ___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

9) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 2016/679 che i dati  

personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

_______________________ 

__________________________



Luogo e data                                                                        Firma

N.B.  Le  dichiarazioni  devono  essere  corredate  da  fotocopia  ,   non autenticata,  di  documento di 
identità del sottoscrittore.

Informativa  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  Regolamento  UE 2016/679:  i  dati  personali  saranno 
utilizzati dal Comune ai soli fini del presente affidamento, fatti salvi i diritti degli interessati ai sensi 
dell'art.  7  dello  stesso  Decreto.  La  sottoscrizione  del  presente  modulo  costituisce  anche 
autorizzazione al trattamento dei dati ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, del 
D.Lgs.  n.  33/2013,  che  reca  disposizioni  in  materia  di  riordino della  disciplina  riguardante  gli 
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche 
amministrazioni, nonché ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 comma 32 della L. 190/2012, che reca 
disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione della  corruzione e  dell’illegalità  nella  pubblica 
amministrazione.

 


